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(segu e dalla pri ma d í cro naca)
e,  dunque,  i l  d ibat t i to  fosse s ta to  questo,  non
sarer Intervenurosgl l  quel lg poche-righe che i l
direttgre di Repubblicà mi trà genLrosamenre
pubblicato. Mà i l  ounro O cneTà piopo"ta aei
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rettore Trombetti (certamente frùtto ai cófio_
sui, inco ni;i ì;il; &-J :"uffiiii:#H : ".Sti
l i ow iamgnte  non c i  nar la '  *o  - , io  . , , - ^

qLu, rrrcurLrt Irattatlve e quant,altro, delle qua_
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"iu-,i,rrro 
un uo _

i l :  napol i@repubbl ica. i t  I
APOLI I  te l .  081/4975811

SEGRETERIA DI
f fax OB1 /406023

unuo-
mo di rnondo, io) si'trruorrerrà i"iirtt" un altro
terreno o almeno, ir,l così la ho capita la cosa.
Facc.iarno,.dice (o l-accio io dire 

" iTù;i l rr i :
Faccjarno,.dice (o {acgio io diie-àiÈ;#rri:
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GIANCARLO GUARINO

I-L DIBATTITO proposto dal-
I  I 'a r t ico lo  c le l  rc t tore  Trom-

I bet t  i  scrnbra essersi esauri-
to rtopo una fiammatadibreve
durata. Eppure tneriterebbe di
csscre approtbndito, magari
nel lc sedi erdatte. I tr  periodo
clettcrrarlc, arriva senìpre qual-
cur-ro scaraventetto dai meaudri
del potere, qui a Napoli, a
esporci le stte grandi idee sul
nostro futuro. E puntualmente
è ciò che è accaduto: come quei
pupazzelli pubblicitari di certe
batterie elettriche, anche que-
st'anno si è presentato il pu-
pazz.etto, ben carico, per pro-
porci la solita banca del Sud.
Tutte le banche del mondo so-
no in fase di massima ctrncen-
trazione, una banchetta ce I'a-
vevamo e ce I'hann<l tolta, ma
tanto sotto elezioni si può dire
tutto, e quindi e'uwiva la banca
del Sud: nessllno, sia chiaro, ha
rilevato che ìron occorrono
banche, ma la volontà di ri-
schiare, che le banche italiane,
tutte, non hanno. Ma poi labat-
teria si è scaricata e il pupazzet-
to si è fermato assi-eme alla ban-
ca. Un altro, a sua volta ben ca-
rico, ci viene a proporre (con
una punta, lasciatemelo dire,
di razzisrno) di fare la Bocconi
del Sud: non ci avremmo mai
pensato da soli, meno mate che
qualcuno ce lo spiega e magari
ci manda pr,rre qualche bocco-
niano a spiegarci come si fa, a
insegnarci qualcosa. Faccio
fìnta che non si sia scaricato an-
che questo di pupazzo e mi do-
manclo se ci si renda conto del
piccolo particolare per il quale,
posto'pure (e non concesso)
che la Bocconi sia il massimo
del rnassirno, non è alla Bocco-
ni che si deve lo sviluppo del
Nord, ma è lo sviluppo del Nord
che ha cleterrninato la Bocconi,
e su ciò la Boeconi è cresciuta
ed è diventata un pun-to di rife-
rimerìto per aziende già lì ope-
rative, pirnpanti e cornplete di
scarsa sicurezza sul lavoro, ma
anche di mercati.
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una istituzione cli alto livello p.r.Éé frutto Aèì_
I 'unione clel le forze di rante ìst i t"r ioi i  ; ; ;r*
sul terr i tor io, di ranri  cqrvel l i  isolàri  d;;ó;à;
nare e strutturare. perché? Ma per far sì che I,u_
nione virtuosa tra tante îorze,b ,.,rru buona oi_ga nizzazio n e p ro d u c a n o t e cn o I o g i a u uu rr, àt u .r n 

l:y3l,ya 
: q ue ilo ch e s.erve a lla n ós rra regio ne.

_ spero che nessuno immagini piùr la i lostra
Campania ded ira alla creazions& fanÈ;i.h; ;raDbnchette i .nquinanti ,  di  breve vita, f inanzia_
re In parte clal la ca.morra e in parte dal lo Stato,
li ::lryu_lec n o t o gi a, gh e, ."r,i.-iiÀL a osgi è ac _
:19yt", disrruggono il territorio, schiacéyano le
9t1a 9 qroducono beni di scarsa vendibilità: eIntaltr  chiudono in fretta. Se un futuro da que_
ste-part i  c 'è, va cercato nel la alta alt issi-" i ;_
ll!9,^ll.q_u 

I ita pu li t issi ma, i 
" "o"à 

t i uì l, q, iÀà i
::.Tp:1,_ly3t 8.",9" soto nel campo delta pro_
ouztone d l  t ren i  d iconsumo.  Aquésto serv i reb_
be ottimarnente unpolitecrri.oTi .tto tivell,o G,lo ripeto, l',alqq liveilb c'è, nonlbi"Èni"-óiÀj
pofi are da Milano, dohbiarno solo usarl o,urio -
na.unent.e, e, magari,  pagarlo meglio che altro_
ve), megf r<rse unito a una valorizlazione ancheqella.rtcerca scientifica di base. Certo, fatta lf in_
yî i 

r] 
î,1 9: _99! occo 1re I' i m p re n d i to rc, se m p recne a l \apolt ce ne siano.

- Questa, secondome, eralapropostarli Trom_
betti, o almen.di questo ,puio.fià;;;;;;;;
lare. :

-  Ma, facevo osservare, la Campania non è so_lo inctustria, è anch ebelólzénàùrau, òùli"*,
e anche s.u qucsto occorre puntare se si vuole
oa\\ 'oro nlancia rei l  nostro terr i tor io: industr ia
e tecnologia e sviluppo, vanno ,eg"f;tì. ù;àBocconi dét meridioàè nà"céiaié.. ne sarà bi_sogno, corn-e frutto di.uno svihrppo aa.g";ló 

"gu i d a t o. A p p u n t o, g u í d a to. n O à'c'n i, se n6 n d a | _ra crrt fura trnranist ica, economica, giuridica,
storicalz Una sinergia vera, 

""" 
,iriràta soto aqualche consulenzà, tra le conip-.r"rrr.he ab_bjamo, e sono talvolta altissirÀéiurrr"ro altis_

liT",ma disperse in uàa melaéa vischiosà ààclrr qon emerge, percostruire, noi qu icon le no_su'eJ.orze, u.np_unlo di eccellen zareale,non or_ganizzato dall'alto, o scaraventato qui da ;f.rì_.'t.'. 9!i istituti superiori, i;;a;iA;ccellenza, edi alti (?) studi, iron nascono per a..*i", ilàperché nei fatti si conquista e sióioA.r.".úttùl
ra ,  sc ienza,  capac i tà . ' t .a  po l i t ièà può a iu tare(anzt  c teve,  ma rn ica s iamo in  Germania,  edun_que d icia mo dovreb be) costr.,"rraò . fabif iiàn _
9g t" sineffièl ldtrceno.g. ìrpi..Èi 

" 
1," a;Èi;

,.^u:roli,pa pgi lermarsi nà guàrdlie, fuori del_ta porta (non è mai,stato così, lo ,o Uóne, Àà ta
:q gratr?.u è semp re I' ultima a morire). Di edifiCiuecoran oa targhelte di solido ottone con Ias,critra ,lstituto éi atti stuOi...;o urrtnél."rrì."
9;:1.8te^1z3: : : _I ne abbia-mo ;ià ;ì;;ppi';;:

SulPolitecnico
ilrettore
facciaunpasso
inavanti

che,.. Ma la culrura no" ,tà n é .p8;ì.G;fr.?#;
sta lì, la crescita, il progresso,'l' innàvazione. E,nemmeno,.quanto a questo, nella mostra, in:uga sorta di fiera yn po- patetica, déi .,risultétf
o " prodotti" della locàte iicerCà uÀànisticà, ió_
11--it-r 

quesri giorni è accaduto, èJrr pr"o"*r_pante provincialismo.

, -& Quetto ha r{l.senso (ne dubito, temo sia
S"pp." plco politicizzatrile) faccia'il róùoiàTromb.etti un passo serio: ririni".à 

"na 
piccolacommissione 

-(massimo 
cin[uàpì..orr", altri_

5nenti è chiacchierao propajanài" *"iiu*nàle cose), per affrontard seriaó"rìé 
" 

concreta_
pgfte il problema: mi candidonì-O,ora,;ri;;
, 
"Í! 1..1 lqu i tt i,. a res r ar-ne rigói"ià àe n r e fuori.tn una casa di vqtr.o, beniúteso, an.ne 

"e,-rr_mo, daqueste parr isia alquanìo àièt.urà i ; i ; ;nologia del veiro. nppunio.
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